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SEZIONE DI TORINO
CAMPEGGIO I933

Quest'anno il nostro XVI" accampamento
alpino avrà luogo in Valpelline, a pochi
minuti da Ollomont, grazioso villaggio al-
pestre a circa dtre ore complessive, au-
tobus... et pedibus da Aosta.

E tutto intorno prati verdi, pinete, aria,
luce, montagne e montagne. Il Grand Com-
bin, il Velan, il Pic d'Amianthe e tutta
la catena dei Morion saranno palestra di
ardimenti p,er i provetti nostri alpinisti.
Alla anche per coloro che, fi ancor modeste
forze, sono nuovi ai più difficili cimenti, la
valtre olfre innurnerevoli e seducenti mete,
quali il Co1 di Valsorey, Ia Tète Blanche
di By, il CoI d'Amianthe, la Fenètre
Durand, iI Mont Avril, il Gelé e tra tutti
carissimo se pur di minor rnole il Rocher
frassati, al cui nor4e va legato un doloe
e rnesto ricordo.

La Capanna d'Amianthe (m. 2965) con
modesto servizio di osteria e lfalbergo
deìÌ'Aw. Farinet nella conca di By (m.
2066) potranno lacilitare Ie gitg che però
si possono cornpiere quasi tutte dal nostro
accantonarnento: basta <(se trever vite, come
insegna l'Abbé Henry, nostro autorevotre e
benemerito socio onorario e alpinista va-
lenùe oltre che autore di una preziosa guida

dei monti della Valpelline, non pochi dei
quali sono stati da lui scalati per la prima
volta. NeI prossimo numero della nostra ri-
vista sarà pubblicato un articolo illustrativo
della zona ed alla fine di giugno invieremo
ai Soci dettagliato programma del nosf,ro
XVI accantonamento alpino annunciando
fin dlora che sarà predisposta, per quelli
che vi vorranno trascorrrere le ferie alpine,
un'ottima tavola, luce elettrica, servizio po-
stale giornaliero, loca1i amBi e palchettati,..

Per intanto raccomandiamo ai Soci di
tutte le Sezioni che desiderano prender
parte a questa simpatica rnanifestazione
sociale, di inviane fin d'ora la loro ade-
sione di massima, utilissima alla Dinezione
per poter vagliarne la possibilità di sacrifici
finanziari a migliorarne ancora il soggiorno.

LE NOSTRE PROSSIME GITE

Punta il Villano (m. 2663)
78 giugno

Come da programrua già pubblicato nel
.n.2apag48,

Gita floreale al Frais.
25 Giugno

I1 Frais, bellissimo pianoro verdeggiante
a circa m. 1490 s. m., è regione molto 69
boschiva. Ioltissima di pinete, e ricca di



sorgenti freddissime. Abbondando il luogo
della più svariata qualità di flora alpina,
ò quindi I'ideale per una bellissima gita
floreale, che senza gran fatica è accessibile
a chiunque, senza necessità di equipag-
giamenti sp,eciali.

Panorama magnifico verso la Valle Ce-
nischia e il gruppo d'Ambin.

Programma. Ritrovo alla Chiesa
della Visitazione alle ore 5,30 p. la Santa
Messa. Part'enza dalla stazione di
P. N. alle ore 6,24. - Arrivo a Chio-
monte alle ore 8,16 - Immediato pro-
seguim,ento a piedi per il Frais, arrivo
verso Ie ore 11. - Passeggiata facolta-
tiva nei dintorni sino alle bergerie del
Soubeirand; ore 12 pranzo al sacco. -
Discesa p,er il ritorno alle ore 14,30 e

partenza da Chiomonte alle 19,15. - Ar-
rivo a Torino alle ore 21,02.

Spesa approssimativa L. 14,40. Iscri-
zioni in sede entro venerdì. Direttore di
gita: Pietro Chiovatero.

Uia di Nlondrone (m. 2964)

8-9 Luglio

La salita all'Uja per la cresta nord, oltre
che una gita ad uno dei migliori punti
panoramici della valle d'Ala sarà per i
nostri soci arrampicatori una buona pre-
parazione per tre maggiori imprese delle
vicine vaeanze estive.

Programfia in linea di massima. -
Sabato B luglio: Partenza da Torino alle
ore 18 circa. - Arrivo a hllondrone aIle
ore 20, Pernottamento. Domenica I
luglio: ore 5 S. Messa, ore 5,30 par-
tenza. - Ore 9,30 arrivo aI Colle del-
l'Ometto. In cordata per la cresta Nord.
In vetta alle ore 12. La discesa su \4on-
drone verrà ,eII.ettuata per iI versante Est.
L'arrivo a Torino avverrà alle 22 circa'

Maggiori particolari saranno pubblicati
in Sede.

Direttori di gi.ta: Rosso, Delmastro.

Levanna Orientale (m. 3555)

22'23 Luglio

VO La classica gita di fine luglio ci ri-
porta dopo un duennio ad una delle più

belle vette della VaI Grande di Lanzo;
la facilità e la comodità della gita la-
sciano supporre una larga partecipazione
di soci, giovani e anziani, che avranno
occasione di passare lietamente una gior-
nata iu alta montagna e di compiere un
buon allenam,ento per i cimenti delle ferie
di agosto.

Sabato 22 luglio: partenza verso le 17

in torpedone per Forno Alpi Graie (me-
tri L226) e pros,eguimento a piedi p,er

iI Rifugio Paolo Daviso (m. 2350) (ore
3,30 di marcia) Pernottarnento.

Domenica 23 luglio, ore 4, sveglia, S.

Messa - Ore 5 partenza per i1 Colle
Girarcl e la cresta S - O. In vetta alla
Levanna Orientale (m. 3555) in ore 5 circa
di marcia. Ritorno in serata a Torino.

Iscrizioni in sede entro mercoledì 19

luglio, ove i soci potranno prendere no-
zione del programma dettagliato, quota
di viaggio e delle eventuali varianti.

Direttore di gita: Pio Costa.

GRUPPO MITANESE

Attività alpinistica 1933.

Gennaio 6: Poncione di Ganna. Diret-
tore di gita: Bellotti Gino. Partecipanti6.

Gennaio 15: Gita sciistica a N{otta (Ma-
desimo), Direttore di gita: Frigerio. Par-
tecipanti 38. Celebrante la Messa Don
Giovanni Lovati nella chiesetta della Ma-
donna della Neve della Casa Alpina di
h,Iotta di Don Luigi Re.

Febbraio 20: Gita sciistica a Bondione
(Val Seriana) Direttore di gita: Man-
delli. Partecipanti 21. S, Messa a Bon-
dione. Salita al Passo di X4anina.

Aprile 16-17: Gita al Monte Tabor. Di-
rettore di gita: Mandelli. Partecipanti
9. Salita al Tabor.

Ed ecco il calendario predisposto per i
mesi venturi.
il{aggio 25: Presoìana.
Giugno 18: Gita a Scais e Redorta (due

comitive).
Luglio: Cima di Jazzi.
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I-uglio-Agosto: accantonamento all'Alpe lometri prima drincontrare la Rienza a Bru-
Musella (Bernina). nico, la ridente cittadina della pusteria.

Luglio-Agosto: Giro alpinistico Alpi Ve- Accanto alla linda borgata confluisce da
noste. levante la Valle di Riva che reea le acque

Settembre 17: Pizzo dei Tre Signori. dei ghiacciai delle Vedrette Giganti (m.
ottobre 28-29: varallo - B,ec d'ovaga. 3485), a ponente la val dei Molini conduce
No'embre 4-5: oropa - Mucrone. al Gran Pilastro (m. s510) il colosso
Dicenrbre 78: Tonale. delle Breonie, a Nord la Valle Aurina con-

duae alla V,etta d'Italia e al Picco dei Trre
Signori (m. 3500).

SEZIONE DI VERONA
' Il calendario gite 1933

Gennaio: Esercitazioni sciistiche.
29 gennaio: Asiago (m. 1000) Campionati

Triveneti di sci (org. F. I. E.)
11. febbraio: Assemblea Generale € cam-

pionato sociale di sci - Campionato Provin-
ciale di sci (org. dal Dopolavoro Provin.).

19 febbraio: Tracchi (rn. 1330).
Febbraio: Vipiteno (m. 1000) Camp. del-

I'OND di Bolzano.
Marzo: Ponte di Veia (m. 602)

Coni Zugna (m. 1860) per Ala e Passo
Buole (m. 1447).

Aprile: Ai campi di battaglia della
Guerra d'Indipendenza. (ciclistica) Custoza,
Valeggio, S. Martino, Solferino.

Maggio: Maggiolata alia Rocca di Garda.

- Visite artistiche.
Giugno Purga di Bolca (m. 933) per

Tregnago e Castelvero.
Luglio-Agosto: Con{erenze illustrative sul

Campeggio ehe si svolgerà dal 15 luglio
al 15 ,agosto a Campo Tures (Alto Adige).
,dccantonamento alpino. (a suo tempo verrà
pubblicato apposito opuscolo illustrativo).

Settembre: M, Torner e Denervo (m.
1460) Garda, Gargnano.

Ottobre: Corno d'Aquiglio. (m. 1550).
Novembre: Pasubio (m. 1260) per Vi-

cenza, Schio, Pian delle Fugazze.
Dicembre: Esercitazioni con gli sci.

II, NOSTRO TERZO CAN{PEGGIO

(Luglio-Agosto 1933)

Campo Tures
sorge allrestremità del largo fondovalle pra-
tivo che I'Aurino attraversa per venti chi-

Consoci, ritroviamoci tutti in questo e-
estremo lembo d'Italia: dalle vette ghiac-
ciate le nostre canzoni faranno echeggiare
le valli che seendono all'Inn e al Danubir.r
e adempireuro inoltre quello che per ogni
italiano è dovere: conoscere i monti sui
quali cor.re p€r sempre il confine della
Patria.

Escursioni che si effettueranno durante l,ac-
cantonamento di Campo Tures.

Monte Spieo (m. 2523) per Borghetto
di Tures.

Picco Palù (m. 3060) e Cima Dura (m.
3130) per Val di Poia.

Rilugio Forcella Val Fredda (m. 2800),
Monte Nevoso (m. 335?), Rifugio Vedrette
Giganti (m. 2273).

Rifugio Neves (m. 2420) per Val Rio
Bianco: comit. a) alla Croda Bianca (m.
27!7); eomit b) al Rifugio Passo Ponte
di Ghiaccio (m. 25a7) e al Gran Pilastro
(m. 3510).

Da Casere (m. 1500): Rifugio (m.25GB)
e Vetta d'Italia (m. 2911), Rifugio Forcella
del Picco (m. 2923).

Sasso Nero (m. 3370) dal Rifugio Vit-
torio Veneto (m.2923).

N. B. I pernottamenti nei Ri{ugi
sono a carico degli ,escursionisti. Oltre a
queste gite organizzate dalla Direzione del-
l'accantonamento, i partecipanti possono
compierne altre solo col perm,esso della
Direzione che giudicherà il grado di alle-
namento, llequipaggiamento e la s€rietà dei
partenti.

71



LUTTI
Bartolomeo Asquasciati

Domenica 2 aprile u. s, in San Remo,
vittima di violenta se pur breve malattia,
è deeeduto il Cav. Dott. Bartolomeo Asqua-
sciati.

Consocio nostro, autorevole ed entusia-
sta, ed altresl collaboratore affezionato e
costante della Rivista, era entrato nella
nostra famiglia per invito del compianto
ed indimenticabile Prof. Roccati al tempo
della sua Presidenza Generale.

Erano amici, compagni di esplorazioni e
di studi nelle Marittime a entrambi tanto
care e tanto note. Ma di più: sentivano
entrambi con pari ardore la fiamma del-
I'alpinismo inteso corne scuola di elevazione
spirituale e morale, forti nella Fede, so-
stenuta e difesa senza ostentazioni come
senza compromessi.

Alla Giouane Montagna I'Asquasciati -già celebre in alpinismo sia per la qualità e

la quantità delle ascensioni, sia per le
numerose e dettagliate relazioni e pubbli-
cazioni - era venuto con tutto lo slancio
del suo cuore gsneroso e il tesoro della
sua esperienza e della sua non comune
coltura. Pertanto alla Rivista dedicò
spesso i suoi scritti, nei quali, all'aridità
dei dati statistici, tecnici e geogra{ici,
compensava con tanta espressione del suo
sentire che nessuna pagina risultava {redda
[essurr periodo vuoto di amore per l'Alpe.

Scriveva p,er €stendere il più possibile
ai suoi compagni d'alpinismo il godimento
che personalmente provava tra i monti,
non mai per spirito esibizionistico o re-
torico.

Campo predil.etto dei suoi studi e delle
sue esplorazioni - e il termine risponde
rneglio che non « ascensioni r, - furono,
come ho detto, le Marittime, dove contÒ
non poche prime scalate, di cui le riviste
alpine italiane da quella del C. A. L, alla
nostra, alla rivista dell'U. L. E., ecc. ospita-
rono spesso la r,elazione vibrante e pr€cisa,

Nella bontà dell'animo suo aveva riser-
bato un posto speciale per noi: il nostro
programma - sentito e vissuto in pieno

- il ricordo del suo grande collega, una
affettuosa amicizia con il nostro gruppo
di rodazione, lo tenevano socio zelante:
e se l'occasione lo portava a Torino non
malcava di visitarci.

Questi colloqui, da cui non nascondo di
avel pir'r d'una volta tratto motivo di medi-
tazione e di incitamento per la nostra
azionc in pro dell'alpinismo cristiano, ri-
tornanc in quest'ora inattesa e dolorosa
a ricomporre Ia bella figura di questo ca-
valiere della buona battaglia, Purtroppo nè
1o rivedremo, nè lo riudrerno, nè potremo
onoraro queste pagine di suoi scritti e
studi.

Ma. nel ricordarlo qui, nel cordoglio del-
l'ora, intendiamo fissarne pel nostro avve-
nire la presenza perenne ispiratrice di
bontà e di Fede.

Umberto Balestreri

Sulla montagna, - amata, studiata, sca-
lata, -- questo campione della nostra ge-
nerazione alpinistica ha immolato la sua
esistenza.

Non ricordiamo Ia sciagura, non rievo-
chiamo la lunga e portentosa carriera.

L'una .e l'altra son note, come nota la sua
bontà d'animo, il suo attaccamento per la
causa alpinistica e sociale.

Scriviamo iI suo nome tra le nostre pa-
gine, tra i nostri lutti, per tributargli un
ultimo omaggio di fraternità ,e di grati-
tudine.

Perchè nella sua tenaoe, convinta, seria
opera di alpinista, silenziosarnente e tut-
tavia autorevolmente, molte cose ci ha
insegnato, molto bene ci ha fatto.

Per questo abbiamo seguito la sua bara
coll'anirnc addolorato, condividendo I'una-
nirne cordoglio, per questo abbiamo recitato
per Lti dal più profondo del cuore la no-
stra preghiera, da Dio invocando per Lui
la pace, la gloria delle purissime sfere.

c. p.

lng. CARLO DOL, Diretlorc rcsponsabìlc

S.P.E. - Sociclà Poligraffca Edilricc - TORINO
Vie Avigliauc, t9 . Tclcfono 70.651
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